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Domani offriremo a no
stri lettori un saggio del 
nuovo lavoro che sta com
piendo la vigorosa penna 
der Mostro amicò C. Leoni ; 
Scene storiche dei Ter
rore \1^2^ il che pure fa
remo dell'altra mohog 
delio stesso ^y^ii^vé: I se
greti della Cerne di Vien
na pubblicando la Bio
grafìa di Francesco / 

rincipe 

\ 

d'Austria e 
di Mettermeli. • 

Lo stesso giornale ha un dispaccio 
du ÀguiìLis secondo il quale trenta navi 
spagnuole catturate condurransi a Gibib 
terra, e non. resiituìransi al governo 
spagnuolo primachè sia terminata IMn-
surrezìone di Cartagena essendoché al
trimenti igrinsorti aono decisi di attac
care la flotta inglese: essi diggià mi
nacciarono dì bombardare le navi in-

d I 

glesi nella baia di Escombrera, tirando 
contro esse dai forti. • [ * . 
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DISPACCI D E L L A N 0 T T 8 
(Aqenxia Stefani) 

MADRID, 3 i . -—Let tere da Cartagena 
dicono che g i ' in son i incominciano a 
mancare di viveri . 

Sono sorte discordie: pnrte dei capi 
è acccusata di voler consegnare la pìa/.za 
ai callisti. . ',^ ' ) • • • - • 

Undici riavi da guei^ra estere trovansi 
nel porto. -
, Secondo il Ttem;>o una giunta carlista 
è incaricala di elaborare un'organizza
zione polìtica. Una pa^te decise di ri
stabilire l'mqtiisizionci' .̂  

PEKPIGNANO, 1. - Si ha da Barcel
lona 30: Grazie al rinforzo di 800 uo
mini di scorta, il convoglio di Berga 
che ricusava di andare olire a Manresa, 
preparasi a. partire domani.i i i- i 

Sabalts intirnò ad plot-Vidreras e a 
Salita Colonna di arrendersi, altrimenti 
le incendìerebbe come Tortelia. 

LONDRA, 2. — .Un dispaccio del Ti
mes da Costi)lUìnopolì dice ; « Le rela
zioni fra rAustna e la Turchia si sono 
raffreddate, avènd9 l'Imperatore; rice
vuto il Prillicipe Milano senzac;^è gli 
Sfosso presentato dnirambiiscìatoi'e turco. 

Credesi che il Sultano ritirerà 1* am
basciatore SÉ nzu. rompere le relazioni, 

. Riportiamo dal Times un ar
ticolo che ha un interesse spé-̂  
ciale pei lettori della nostra città: 

Si usa dire cba le rivoluzioni divo
rano i loro figli, ma è im traUo_ carat
teristico dell' italiana che non ne ha di* 
vorato nessuno. È lagnanza generale di 
questa ; con.triìda che, vi mancano uomini 
nuovL Non s'odono altri nomi che quelli 
idèi [-norti, Cavour,,Earini, Rattazzì o di 
iipniji^i logori Lapza, , Sella, Mingbettì. 
LEI,generazione^.crescente ^^^ 4 à ^egni 
dì vita; U suc4p del Piemonte pare esau
sto, e (j.apto al'le pnyinp.ie annesse, gli 
upniini clìe. possono porre in mpstra 
MinghetU, Cantelli, Broglio, Spaventa 
Scìaloia, Crispij sono sorti dalle rivob.v 
zioui antefiori, uscirono dalle carceri o 
esularoi)ó ^ i più furono ediicjt^i .alla 
vecchia sct^pla, piemontese. Apparente-
menti npn vi ha uojì, scuola nazionale di 
statisti in italin e ,1^ ragione principale 
jè che non v' ^ in Italia una scuoia su
periore di specie veruna. . i ; ; , 

Sono nello Stato, ventidue università 
e si riconosce la necessità di ridurne il 
.lìumero. Sono lieto che questa mia opi; 
nionq ,sia avvalorata da quellai di un 

grand* uomo, Michele Amari, storico ed 
orientalista, i\ quale pubblicò testé, co
me membro del Consiglio delia put)blica 
istruzione, una relazione, in cui racco* 
manda r abolizione dì parecchie di quelle 
accademiche istituzioni. E tale provve
dimento non è meramente consigliato 
da ragioni di economia,' dalle necessità 
di sollevare, alquanto le; aggravate' fi
nanze, ma dall'irtteresse delle' utìiver-
sìtà stesse, poiché tali stabilimenti fanno 
assai male ijuando non possono più pi*ò-
durre del bene. ' \: 

Chiamati gì' Italìtyii a nuova t i là \pò-
litica, si dimostrarono lodevolmente stu
diosi della pubblica istruzione;; compre^ 
sero che la libertà e T istrnzio'nò vatìno 
di conserva e non badarono a Speso e 
fatiche per aprire delle scuòle. Vollero 
che" UJstruzione fosse generale, secolare 
e : laica; ed ^ anche obbligatoria sé sì cre
desse desiderabile ed attuabile, ma so-
vratutto a buon mercato. L'istruzione 
gratuiti» nelle scuole elementari, nei 
ginnasi e licei, fu quasi imposta loro 

Parma, Modena, Bologna, Ferrara, Pisa, 
Siena, Uoma, Macerata, Camerino, Na
poli, Palermo, Catania, CaglÌEiri, Sassari, 
ed altre città fornite di Università, che 
gareggiano per la riduzione e anche la 
abolizione dei diritti * accademici. La 
porta é aperta a tutte le dette jprofes-
sioni liberali per tutti i giovani che si 
possono procurare'*'Vitto^ ed alloggio'; 
né questi sono molto cari per gli abi
tanti delle città sedi di Università, i 
quali non hanno da abbandonare le ébse 
Idre per frèqu^entiifld. V sé"pensiamo 
éhé olire^ lo tJrtiversUà, ' òVè al fanno ì 
medici 6 g l i avvocati, vi sotìC seminarif, 
collegi militari e di marineria, accade
mie di belli arti, conservatbrii di mu
sica, c h e in ttìtli-^^irèsti stabìlimentii la 

poòò, e 

T l 
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1 eri (raro nella formidabile falange degli 
BC,CKXì puiJfiiici umòi^ii: ;̂  ^ ^̂'̂̂ ^̂̂  
' Ma quella mancanza dì equilibrio fra 

. . . .- ' J ' . . " • ; ' . i ' (.. { • • ' * * i - ^ 

le diverse classi '" ' ' ' ' si e ' professioni so 
non e il male più gray^ derj,vante (ìat 
riurti'erò esorbitante di' uriiVersltà.'tè'cb-
se linirebbero .po> per compensarsi e j 
^ùperilài SvyÒciitl e niédicl sj accoii-
cerèbbero a far altro. Ma il male è che 
in Ualìa, come in InguìUerra, ' òltócchè 
siasi detto in. contrarìo, non sì apprèizk 
guari ciò che' hoft! M i a biilla. Nei lem-

ì 

J 1 "̂̂ Ĵ istruzione " è ' f t M ì t a ; 0? 
ctìe' la chiesà^,^ 1* tìsercittì, là pittura, la 
scùlttira, rsrchitètttii^a e i a niiisica sono 
considerati còme prbfésàfoni libérali s'cbr-
gerete che non manicano in Italia ì nié^zi 
di salire sulla acala sociale. " 

^ ' • . . , t , 

La carriera aperta agi' ingegni sem-
dalle tendenze democratiche che si svol- S brava l ' ideale di una società incivilita 
sero nelle prime fasi dc'la loro rivolu- ' '" - - ' ' • •'"' * '"•''-''*' 
zìone. Affermarono che i cittadini ave
vano diritto di essere ammaestrati, qua
lunque fosse la loro condizione ed anche 
coloro che hanno fede nel suffragio 
universale sostengono non potere gli 
analfabeti accedere alle urne, quantun-. 
que non pochi di coloro che hanno ora 
diritto di suffragio possono a mala pena 
scrivere Jl proprio nome.. 

Ma l 'ardore degl' Italiani per l' eman
cipazione intellettuale del popolo andò 
troppo oltre, parve che non sapessero 
far distinzione tra l'istruzione popolare 
e r accademica, non iscorsero che se le 
scuole elementari dovevano, costare il 
meno che s^ potesse, diversa andava 
la bisogna'per le Università. Abbiamo 
qua - Pavia, Padova, Torino, Genova, 

r ' 

I . 

APPENDICE, 18) 

* T, 

:zza: f3=J " ^ _k • i — i - % i 

t:^-^ H . . • •• • 

j 
I • • . — — T * ^ • • — 

i i • ••• y 1 * 

• H • • I . 
•h* -

« K W 
H^4-.^tartl-^Bi-^^WU b M * ^ 

-¥ -'i 

W 

S G E N E S P A G N U O L E 

.- • V - . : : . - « ? ' . ; .'•;•. . , 

Era un fuoco di mosclietteria," . ' . 
Il marchese di Anduras arrestò d' un 

tratto,;it cavallo che già e r a - v i c i n o a 
lanciarsi BUU' altra sponda e divenne pal
lido. Sperò di essersi ingannato, e tese 
attentamente Torecchio.^- . .?: ."J 

Pur troppo si accorse che il dubbio 
non era più possibile (̂ ,., . ̂  

Erjtnq denotazioni: a Rosas s i com
batte va jtj'at lavasi di un attacco, di una 
sorpresa);/.;;; * • • - /' 

^. Maledizione ! urlò il coloriWlo, ed 
io sono lontano 1:.„; . ' '•'•''' * ' ' 

In un baleno il figlio, l'amante, dispar
vero I,.. • . ' • • • • '•' •• 5 ! :•-., 

.Gualtiero rìdivenBesoldat©. Comprese" 
che il suo reggimento era assalito e 
lanciossi verso il vi l laffdo, ' . . v eo 

' Man mano che avvicinavasr ci 
i; colpi di fuoco divenivano sempi*e più 
distinti e .ben prèsto udìiìLrumòre'delle 
spade cozzanti, gli urli degli assaliti e 

degli assalitóri, vide 'trascorrere,per la 
campagna dei cavalli d i e appartenevano 
al suo reggi^mento e che nella corifusiona 
erasi trovati in libertà. 
' Una luce rossastra el i fé'palese che 

il vi l laggio era in fiamme e allora la 
terribile realtà apparve intieraniente al 
suo pensiero ed al suo s g u a r d o . ' ' 

I carhati aveano sorpreso i di^agoni 
bianchi, :il crej)ititì delle palle ' durava 
da tempo, ravia era piena di fumo siri alò 
da lìngue di fuoco. > ''' ''''' 

^^ Oh mi "fosse almeno dato di morire 
con essi gridava Gualtiero spingendo il 
cavalla'a'precipizio attràversio i campi 
le siepi in linea retta verso ftosas per 
giungervi più presto. Era dunque il di
sonore che mi attendeva?.,. :*' " 
^ E''Gualtiero spronava sempre fario.sa-
mentei^'^ '̂'"̂  • . '̂̂ ^ ' 

Allorché, la spada in pugno, coperto 
dî  polvere, balzò in niezzo al paese, un 
orribile! spettacolo presentossi al suo 
sguardo.-!'.'^^fi-' • " ' ' •*'•'''' ;̂ -̂  • 
" A s s a l i t i nel sonno da numerosi nemici 
fi; dragoni non avevano avuto tempo di 
montare a cavallo e si difendevano colla 
spada, mentre gii animali spaventati e 
recalcitran'ti, producevano - u'na cohfu-
sione indescrivibile. Alcune case brucia
vano è gli 'urli delle dorine e dei fan
ciulli rendevano ancori più desolata 
quella scena straziante. 

a Napoleone I, per cui la scuola militare 
di Brienne fu il primo grado della scala 
per cui salì al trono della Francia. ' Ma 
se tutti gli stabilimenti acca a ernie! ed 

' j • ' , ^ ' ^ ^ t n i ^ L . 1 

educativi dovessero'esserb gradini gra
tuiti e liberi per la, gioventvi che desi
dera salire in alto, chi farebbe le spese? 
Se tutti, dovessero pagare per beneficio 
di coloro che si sentono vocazipne jie.j:* 
le professiouì liberali, dove mai sì tro
verebbero le cerne per gli eg^ùalmente 
ònòt'evoli e più utili e necessìiri" me
stièri? In Italia éì fabbricano nelle Uni-

I • • * • ' ' ' 

versità più medici ed avvocati di quel 
che'ó'cbo'frà;' Stragrande è ! il numero 
dPqùèV dottori che non esercitano ùnà 
j^roféssiòrie e son'ò essi prinbipalmenié 
coiorb (!htì fanno ressa al Governò'-per 

N •r*—' . 1^ 4—.— 

pi antichi sì studiava poco rtellfe ùiiìveV-^ 
Ìità^i^liàné,^óra. nBtt sf'ktudià ^^ÒM?\ 
ìfiiriTètri '• della (Pùbblica latfuzibno si^tra-
vagliarono di rnolliplicare le cattedre! ̂  
óltre il numerò degli in segnanti raddopt-
piarono ò triplicarono le provvisioni,,ma , 
*rion poterono naturai ralente, ti'oyare a 
quella strégua dèi profesàòri'^flbiti e jdf. 
iigenti: SI videro 'sovénté'^iibràin^^^^ 
mini òx 'bapaclià apppiià ' mediocre^ taf 
Sr9ltji,^per.,caq^ttertì poqp;.stjmabilij -Per 
nóminprq alcuni .valenti- dovettero. p|-
«joj-rere a uomini politici, ; i . ,qua|i ay^-
,y^no\a.dividere il tempo frq . leJeziom 
de^li Atjìnei e Jc^ornate della; ,Càmerii 
0,,j4#r,̂ ^®'̂ '̂'*̂ - Qr^\quest i servidori ^ di 
due padl;9ni non pdtevqnG ria tura Imonte 
attènder^ alle lezjonì come si sarebbe 

' : • 1 . ' • • - ' r ' • 

Iqrg. / . : ,,, i 
gl i stùdii delle università sì fecero 

4urique. assai malesi ,maestri negl igenti 
non potè y a no formare dilìf/entì allievi 
q j a j | ) a s e della .clipei pi ina fu ^scossa in 
li'n colle^ idee 'dell'ordine. Nei; giprriì 
delle lotte"ha3Èìonalì si tollerarono, o 
anzi :s;iRC9r,agi,'iarona gli^; scplì^r^ nei 
loro ammutinamenti, e quando trionfò 
la causa nazionale si continuò a ciara
mellare di politica 'nelle scuole, men^ 
tre gli' sóoldri'jnoa dovrebbero pensare 
a rappresentare una parte pubblica, ma 
solo abilitarsi a rappresentaria più tar
di, In quella vece si per^saaitutt'aìtra 

• * " 

aspettalo 
S^H f ' 

i^fcM I I J -

: Da ogni parte uomini in strane assise 
e che al .chiarore delle .fiamme potevano, 
assomigliarsi a demouii, colpivano i .dra
goni eòi lunghi pugnali,. mentre altri 
ac*i^,ricàvano, incessantemente-i loro fucili ^ 
8vi,gU ii^feUci che andavano racoogÙendosi 
^,gruppi per tentare almeno di difendersi. 
Era una lot^a sanguinosa, accanita, mor
tale, ... ;, i 1̂  >=• [ . .. . ,'i, • • > i-i-i 

— A me i dragoni bianchi l i l vostro 
cplpni)^UQ,è con voU— urlò Gualtiero 
con voce disperata. ,. • 
.!, Questo grido fu udito, dai soldati e 
nessuno più retrocesse; Perfino 1 cavalli 
nitrirono alla nota voce, e parvero tran* 
quillarsi., Allora le trombe echeggiarono 
i p i ù audaci balzarono in sella con le 
iancie in pugno, e un centinaio di quei 
dragoni, calpestando i morti e i feriti, 
arrostarono l'irrompere del nemico men-

I 

tre dietro a loro aUiri squadroni anda
vano ordinandosi per venire al soccorso, 
j.f L.carjisti, non potendo più combattere 
isolatamente, i cristinos, comminciaronó 
alla loro volta a indietreggiare, e eerto 
se Ja strettezza del luogo non avesse 
impedito ai dragoni di schierarsi in bat
ta gUa, ben pochi cariisti avrebbero po
tuto salvarsi; Ma la lotta non era liHsr-
s ih i le che ' l5d pr a ti n a piccò la 
(|uindi il numi^ro non rìu^ciyp di graiido 
vantaggio. Però ì carlisti perdevano 
sempre terreno e già una parte dal vil

laggio èra stata ripresa dai costituzions^H. 
Joses e Juan combattevano furiosa

mente in prima linea. Gualtiero avbva 
bensì cercato più volte di sgominare 
^quel drappello che seminava la morte 
fra l suoi, ma non gli era riuscito di 
spingere Tino a quello il sao cavallo. 
Comprendeva chela vittoria non sarebbe 
stata completa fino !a che non avesse 
potuto lottare con tutte le sue forze'e 
cercava di far indietreggiare il nemico 
al di là del paese. -..'?« ••'''>' • 
, Ad un tratto — proprio al fianco del 
comandante carlista — Jntravvide ima 
donna che gli parve assistesse con ìndif-
ferenza a quella scena di s a n g u e . . '• 

« Ma in quel momento Gualtiero non ba
dò alla strana apparizione e continuava 
ad animare i suoi a lanciarsi all'assalto. 
Ben presto gli uffìciaU dei reggimento, 
comprendendo che uQ'a> flotta ordinata 
era impossibile, passando. su^'tutti gli 
ostacoli erano giunti vicino al colonnello 
e allora la zuffa riprese con • «maggior 
ferocia. Rodrigo, che era al fianco dì 
Gualtiero, spingendo il cavallo con uao 
sforzo supremo riuscì a trovarsi di fronte 
a Joses. Gualtiero loi .seguì . Allora sì 
pugnò corpo a corpo, a mèzza spada, 
con rabbia, con ferocia.: ŝ' ;" ^ 

Gualtiero, rovesciò Comes di sella con 
un fendente; Joses e Juan grondavan san
gue^ ma continuavano a combattere. 

1»** .—.— -tw* 

a'^ 

' Alcuni dragoni avevano potuto i;agr 
giung;ere i foro ufflzialip quella, g iov 
che il colònneUo av^ sarebbe 
càduta sótto uh colpo eli lancia^ m .Gual
tiero non avesse deviato il colpa-col la 
sda\spa,da. ' -. -N^ - -• • 

sti^ l'eira e ÀI clolore ^Ìv)xì.gves
serò lenìpfìst^ n^ìrànin^ójl pure 'à'jnobììe 
gióvane pensò che uccià^re una donna 
sarebbe stata viltà e volle impedir lo / . 

fjel medesimo istante ima maqp tolse 
A forza la giovinetta da q u e l l u p g o pe
ricoloso. 'Anche JÒses e coloro che Ìò 

. ; , . • - . n ••:. • 1 : - i . T I • • • : [ r 

circondavano retrocessero. 
' ' I • • ' • • • ^ I t • \ ' ' T 

Gualtiero credette alla loro fuga ese
guito dai suoi Si slanciò ad inseguirli. 

Ma era una Insidia. . 
Come sé le bande carliste.si fossero 

ifnoUìplicata, Gualtiero ed i pochi che gli 
stavano dappresso trovarònsi circondati 
da nuovi nemici; là lotta ricominciò 
terribile- ó d'un trattò un uGìziaie car-
lista gettossi sopra il colonnello e sparò 
contro*di'lui tó sto piMe: ';;" ' , 
''̂ 'L''àtto "fu cosi audace,̂  còsi istantaneo' 
àhò Rodrigo'e'*^li altri ufflziaii non po
terono accorrere in sua difésa e quanciò 
vollero veridìcarlo, il feritore érasL riti
rato fra i suoi. , * , 

di ' Gualtiero cadde e il co-M Il Ci 

lonnello scomparve: 
I dragoni bianchi, poiché videro a 

terra il comandante^ retrocessero impaa. 

' k 
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che alio studio e .nessgno yfj^oh^ IL 
faccia attendere al proprio dovere* 

Durante il suo breve ministero ìl Bi-
- 1 . 1/ tr- i 

gnor'Broglio sperò di opporre un arr 
gine alla trascuranxa degli scolari col-
l'ordinaro che si conferissero i gradì solo 
a coloro ctie avessero potuto subire un 
rigoroso esame; ma trovò una lega dì 
interessi privati e di sentimenti pub
blici contro i suoi draconiani provve* 
dimenti. Un uomo che era entrato ne Ha 
carriera delle professioni liberali non 
avrebbe sìipuio far aìlro ift luW la vita. 
Se studioso o ìngoj;jnoso sarebbe riu
scito onorevolmente, ma se scioperato" 
0 baiordo fe^X^Bj-fr^^^^ffiuPP^^^?.? ̂ ^M''^' 
mente. E cosi i'IJniversita divenne non. 
una carriera aperta agl'ingegni, mn alla 
mediocrità'^ft «oa^tvit fa-più emulazione 
quando si vide che il buon volere e !a 
costnnza non approdiìvano {)iù che ÌH' 
slupl^U^ e la pigrizia. • •• 

Perciò,, Gopfi in eia, ,|̂  .;s9^cfirrfi''c ,f^S^Ì 
stallstf Waiì'anì Ì;|Ìti)i^à,'dì/,^Ì5fr^ jwclie 

cattive. Pare certamente dolorosa .cosa 
T i l t * ' - . •*; !•"'• T U ; M . ^ '^'-«.v^ i ' t ' - i * 1* i e srmiA^^j^i rpg^sjen^a ^j.^JabiU^enti 
ao?ipsj,,4aj.i:\̂ 9J,<tO,,tĉ ^^^ [e acci?. 

sc<?p? ;pef' jfifli ,fH'IpP9.u.l? l̂̂ .Vm..P^9;.?.s; 

alti qj4aif]t,o.n,%^ bassi. ,g|padi,,j5pa; 1^1; 
làirma, dQŷ eÌj.̂ Q̂ ,qqrp̂ î ĉ̂ ^̂  

fatto,compìuto ; o per dire più ei*Ua' 
mcate ne comparve la prima parta, sa-
pendosi però ftn d'ora quale ŝ iirà il con-
l'etjuio della Seconda. , 

|eì'ndrne e pel caratlerp, non che per 
il periodo fiì Storia ' politico-militare a 
cui lo scritto si riferisce, esso è desti
nato a produrre non piccolo effetto così 
nel nostro paese come al di fuori, ^ 

Il \ìÌ>ro porta per titolo: %n 'pò* pài 
di luce su^li eomH.pQlUicieviilUari deh 
l'anno 1800. E difalli se vi hai,,epoca 
4ella storia : del nostro rì:?orgimetUo che 
abbia duopo dì essere rischiarato, per 
le'tante dicerie ed accuse lanciale sopra 
.uomini pnrogni rtspettO:'onoraiidi: se vi 
hn epaca intprno a cui la malevolenza o 
l'ignoranza abbia creato 1 gìnd!«irt>iù Uy 
lacì, è quella cenumenttì del iftOG allorché 
ognuno pretendeva tagliare a dritto e a 
Rovèscio sugli avvenimenti, senza cono-

"scere le circoBtanlò, che li aveanó pi'e-
parati, e le difficoltà > cui è convenuto 

Jf«^ (TV 
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Che bhètotì-qtìella dre^Wri'pcrlt^utta 
ki Sardèghàìv ma la' prò̂ pWslìì càiiS'é̂ p̂èH 
clftmd^i'"itiandatf'irì 1 c8i''ó'; <)ai deputati 
stìrdfi' cVi'ì féèerò^Kordone i dépuiafti dèlie 
città a'cui*Còleva'tòcbai^e la'sfeysa sorte. 
iHiìn] cièM, si-#giòVie{̂ oSt nVunicipallsmo 
tìtitì'^otrà 'rhsì^icre'Tùtó'J^mentb al pto-

^•'s'so nàèidtìh'lé: 'fl'elìflònsi -'^'^-^-^^^^ rare 

, Questo libro ehe va letto con i.-uten? 
zìpne graiìdÌEìsìma. perchè,ggnuno,ehQ 
non sia accieo-ito da spirito di parte può 
molto^ ì\T(̂ p9.C,ar̂ Vì, se non altro un po'.xii 
pV,\yÌcnia e^.di,equità neljjvui^lixu) ^eglì 1 
uó niini p del le cose, h a u q ; pregio, s t)a-: 
pjjll^m te .<l\wptità ^ci <i.ocymetui 4xi 
'idiomatici ,q,jdei, «dispacci ,(?h.e.cpntÌGnei:e 
ch(jĵ oij[^9 \̂agrova irrefragabile dì quanto 
j^'^uto^e fs/ìerigc^,i -, ,:ia.> . i r^-nr^ 
^.(Ji^^Jettuni njjèffìqilitata dai bellissimi 

(jpUiaClfeiingjgpe .detPJirattcri fra il testp 

v=Moi.fti WUPW.ii)PjÌ'eAf Jtjstq .d.i questa 
Ì(U r̂̂ ŝ ^pfî ,sim ,̂pvà)bU^̂ <ì2^̂ ^̂ ^ 
.ten4^^]doqi,pg?oggi„dvj?.pnpn?ÌQ4fì.Q)i'fia. 
sa cop^^atjdìjdy^^ pai;tj pô ^̂ MR^ .P '̂̂ fa? 
.î lft&et.dlejl̂ ^ ì>riii\§i-Aĵ tì̂ cH l̂meMto, (.rat. 
tat§i.Ja, ques\\9,pe. polUica.j^Ua seconda 
iSi ^^plgjoijo le varie fagi, della guerra ̂ del
l'anno 1S6G. .. ,j; .̂  .,(,,> . i :;̂ . ti> 

I)el resto in tutta)'qp^era spicqa.quel 
^̂ )?fe''-?T̂  <̂ 4p!!F®?9P'i 9il̂ 'l̂  ,^^W^? 
quella h-ancnèzza^/che formano , deli'il-
lustre autore ui) tipo che ŝ  va 
(j|u ha ra,l.Uss)mo va.niQ di avt 

il ord' *'̂ ' 

re e sturliarei^gnclle Cause 
Gvono gli 'stos'sf'dfrét'tij'^b 

iiq di. aver militato 
î S*-*? SU .ordini .dè.H'. illustr^e upmO(̂  leg
gendo questò; libró' si sìmite trascìnato 
' • i -1 - i i r j \ t ^ • ' ' • '• . 4 - * - ' • • • • - ' ' ^ ^ 

• jJesseTò" ' faf'slténteVe gU scolari tii tòro 
dovàriè'tfé desseroloró'prima f*e?empib'. 

F ì".; ) ; k 
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IL LIBRO DI LA» AEMOIiA 
V 1 r̂  

elle ben pochi sono coloro,, e dentro e 
ì\ì(m dMtalifi, i quali abbiano potuto 
fofpiar^i un giusto (jonceUp delle circo-
stanze che maggiormentp contribuirono 

• 7 i ' J , . " { • . - • « • ' { • - J \ • ' • ' ' '̂  ' " i •;' • ' • ' • ' ^ ' '-*• 

th ...'Ui ' t 

. Tante volte annunziataj tante altre volte 
Riessa, in ̂ dubbiò, la comparsa del;Ìibro 
del generale Liamaimora è finalmente uit 

... ' . • - , • • • : ' % i l 
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riti ed'icariisti avanzando póteKniò im
padronirsi del marchese d'Anduras. 

Ma ben presto Rodrigo rianimò i suoi 

'; — ircolonnello,il colonnello! gridava. 
P « - X 

ilo, SI sospingevano per preiidere.^pa\'t^ ^ 
alla lotta, maledicendo di noii poter.es- ' 
aer. tutu in prima linea. Pachi passi an-
Cora e èi sarepbe conmattuto in ,i>pe.f;tii 
campagna. Aiipra Josesr s av,vme.cha£r|i 
tempo di mdietrtfgffiave,^ dv r̂ l-̂ ^Vfìare 
^i suoi accampamenti. L^ trpnibe,.qar-
Uste .suonarono la rj ti rata e m u n baleap 
1-dragoni bianchi videro scompanra-di-
iianaì a loro comò par incanto, tuUv gjie-
gli ùomiiii che per oltre quattro ore erau: 
Si mostra ti tanto temi;di. , ,_ ^̂  ,,|;Ì 

Sen?'ordine» baìzaiudo'ifra^ X^fp^f^^ ijCe-
spiigli,' i ióssi:, e' tuiteij.if .sipiioaìtàdel 
MEirrfefto, j carltsti.si di^perserOi â q andp 
i;dragoni, decuna.ti, insangui^pUpolja per
dita''ti* tìire cento uomini e dei loro.cQi 

•La lotta era cessata <ì^^ \i<\co,e,^4al.la^ 
parte della. SìéiTa-'Móréua ecbegffjavano 
le' trombe dei, battaglioni, costìiuzionali 
che giungevano al, .soocjacso, .. ̂  . /.i 
"Era nardi!... Joses aveva vendicato la 

di Gomex. : . > t -
• • ' ^ 1 M . > , ^ . 1 , ^ f 

Q 

de vennero poi auelle straordinarie con-
seguenze a. l.irtti note,; giacgjiq, alla tre-

.ftogoi^ altra ^cqsa .lAv^aorpa dgl, mAj 
Né 10 mi vanto di conoscer tutte que 

ste circostanze o di saperle meglio di 
appre7*zare; e tanta meno di averne 

: ; • : . . ' . . •..! ., l •.' .: . c - j l 

primieramente di^ci anni nei 
^C.on.sigU^della Corona,';dal.i849 al:1830, 

,<.«uìU.OT vd.ij'ficili3sinf>i alel ,ministeno 
^Azeglio, e setto jimportantissimi del mi-
nìstero Cavour, in tale intimi là con, que-
^til due .uomini di Stato, che nullo essi, 
nEijonascondevano i.e quasi sempre J mi ; 

iio imi sono in questo'luti!- • 
tgO îCQmpUoato e .soalìrosoUi 1*001010 di 
vita politica maggiormente persuaso-, j 
;che se. òi riescitp a: pochii uomini fd' in* 
g8gno,.i^ypiù spesso a coloro che ad un • 
sano crilerio rimnstìGno uii folate eara'ft' 
tere, di .profittare .degli èvejiti poHticf, 
secondarli e talvolta anche''prepararne 
lo' svolgimenVov-imn è dato-^a • nissuiflb 
di craaHi, come non ssolo'se lonilmrà-ji!-
glnaailiwvolgo ignorante; ma come nncHé 
molti/uomini colti lo credono, oSilnSn'ò 
cjie isi/.crecla. A"-j':ii>> ,;jii.:j'!.vùi-t • > •"!-;' 
uiiEgU è con-iqùesta convinzione' ch'ò 
neUV^autunno del 1064 chiamato da Sua 
Maestà amministro deèli affiiri oi^lerijcnUà 
presidenza del Consiglfovlvbléhdòifiiì^Hellà 
esperienza acquistàtsi rivbl??i'̂ ll'typtisTérò 
0 ranimó mio,••>conie n̂e- • èVntTv©-'̂ K "do-
vere, ^adònlferrare' tutte le ' ̂ oéciisfdhi ' 'è 

tvr 
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tutti gì'incidentiiche''si potessero pi 
sentare allo scopò che l'Italia ricuperar 

potGàéé la Vèneisia, ormai indispensabile 
a compierò e cònsoìiflaro la eoa naziO' 
n ali ta, g ì à pr gv vj de w.i a 1 m en te r i so r ta. 

Codesti incidenti furono moki e com-
r 

plica lìssimi. 
"" r 

Or, sarebbe egli giusto, sarebbe egli 
ragionevolo, sarebbe egli finalmente pru' 
dente tener nascosti appunto i più im-
po,rla!)tì; .<jr"qi;iei t1i]p èj)»ggìo,. pefmé¥' 
(ere (ihe fatti gravi interessanti e istrut
tivi rimanessero alterati ò falsati, corno 
pur troppo avvenne dopo il 1800? 

È, a mio avviso, un. diritto ed una 
nece.ss{iàj per cittadini di u i Regno co 
siituzionale, il conoscere coiue essi sono, 
e inasàirae come ftirono governati. 

L'Italia sente forse più d'ogni altra 
Nazione il bisogno di pace par consoli
dare la sua unità appena costituita. Jla 
non' é 'Ulen vero che sorgere jios^ono 
ancora in Europa nuove eiremende coni 
pìimioni, olle qviiìU noi Italiani non po
tremmo, rimanere nò indifforentì,- né sem
pre i[).disparte,! . . •. ,. .'!• ; 
5.jQucil miglior gij(ida.sì potrà^niai avere 
ilVv .̂tj casQ, ;per.-ii9(?lTere h. gravi -que^ 
stjopj, p̂ -p.olitiche 0.̂  militari *chfe Tnovi-
taliiltn^nt^i ,?pri!STsbb?iio, SI non' cpiolla 
di .iCpn^V>ltarQ,kpassati eventi, €l ptirtl-
cp^rmentejLpiù rifacenti? ; ::. " '' 
il̂ HrJ9v .P^o, questi =d(ì̂ ria>nno ^naturai' 

mentJBjjay î̂ e; coi nuovi?, icWe si presèn • 
terar\np, .uutti^palche ntiatogìa. vi' si 'po
trà nqp̂ jSCO.rĝ r e 
che produr de\ 
perfino, trovarsi >allc\;dinlzìa.nG dalla còsa 
pubblica quelle persone medesime, ohe 
è ppr necessario, di saper apprezzare. 

.JNPP è; eglii,cb!aro,i:che, senza'questa 
conosc^enza,, degli uomini e • dellei' cose; 
n^ìle. future vertenze i nostri^ Uomini dì 
?tat9j,an^tt oseranno pigliar risoluziorii, 
opotra^Lpft,anello.pigliar quelle che con 
ven^y^ ^ppuato .dì evitare? '-' 
. (jpi ,qiò .convinto^ io non esito ad asse-
rire che, tutti coloro, i quali 0 peì̂ :èfeoii 
smo, p^,p9^Ytdel»olq2za,.o.per altro, cpl 
ilE^scoudere ì,.fatti] avvenuti nascondono 
liìijtyprjità,! trai;jiscono non solo il proprio 
p,aiìse„^nia .la, moderna eiviltà, che goio 
cpUiiiuqe potrai,progredir e. -v^^ •* ^ 

ilpf.npp sarei abbastanza sincero so na
sco n r:Je 3 s i eh e tv ciiies ta pu li b 1 i e a z i on e ' f di 
anclip, spìnt0; ih uuiseQlimento personale, 
m,a,pur .naturale e iWgi itimo, ; di :difèri lero 
jiljHip oi\ore ,da varii pubblicisti oltrag^ 
giatp,, senza che coloro i quali avevarìo 
ìl dovere di giustificarmi se ne dessero 
il pepsiet^u^ t' •• ; ': ri -yi ' ; M 'U 
,^;,§g u,jii,9Jitladino h^ il dovere di sacri' 
flcare, occorrendo, la carriera^ le sostan
ze, fé la vita RQriiì suo Rs e-Ja suÌ3 pa'-
tria, egli non ipuò e non^"'deve'màÌ'per* 
mettere, 'come già altri di^sé, clVe Venga 
rnantìmesso, e calpégiàtO.xonor suo. ' 

Per tutto ciò io mi sono indotto u cooV' 
• .^ i \ ì i '• ' , • • : . • • i - • • • à 

dinare e dare alle slampe qiestì miei 
ricordi e documenti sull'alleanza italo-
prussiana e snglis eventi del 1860. •̂ 
ihtio non ho Jaiipretèsa, ripèlo, e lo iî  
dica il titolo' di que^ta'i)ubb1ìcaz!Bfl'è;id'i 
•presentare un lavoro ' córii pleio.So anVi 
dì eèserrie incapace: prìrnierariienie per-, 
-che : mi,, mancano varii documeiVti y pòi 
perchè alciininoii mi?è lécito di'iiàlS-
bucare ; e .finalmente- perclùv ' le*" sti'aòr-
dìnarie occupazioni e i molti dispiaceirì 
•mi;.logorarono'nbiv poci fisicamente e 
moràlnVente- di éhe a«che ' questo mio 
lavoro si devo risentire, ''• ' ''' '• '^ 
. Confido però che" ì'IettoH- imparziali 
trover/anna, ini questa mia comunqìiè 
incain pietà racco Ita ̂  cose nuove,'nei deh è 
prove.piìi che sufiflcienti a dimÒslraìpe 
quanto fisseroiingiiistè e inlonVlate Uò 
ajecusé scaglialo sulla nóstica 'conUolH 
politica e rniliiare; ^ ciò che più ìiionta, 
a mettere in èxMdcnza che aé altri fitròno 
pi;ù ! a bili e' più> fortunati * sui campi 'di 
.battaglia, r i ta l ia ' in iquel 'rrtèniorabiìè 
periodbì del''nostro risorgimento non fu 
secondfiamessuno'pór sincerila nel trat
tare ÌOÌ per lealtà' nel'l̂  operare.'*'*•*^ *''*'' 

rSe a ciò rie^coii avrò largò compensò 
allei mie. fatiche, ai daunr^e disinganifll 
pa,titli;i^^iacGhè - soriO p-u che'' iltai' eòa-
X_mi.o,,|iJ\Q„ft̂ nae,MJÌelÈ vita privata, cosi 
iedeiiccende pubblicho,.q massime nelle 

basi per ben govf^rnare, come eziandio 
per addentrarsi nelle copiplicazioni po
litiche e trionfare delle medesime. 

• • - - - - . •' - * •• • . • • • • • • ' • " ' } . • 

ÀzegUo « Cavour, citati più sopra, 
come Balbo e molti altri veri liberali» 
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sinceri patriottì italiani, avevano in po
litica jentimentì nobili e generosi, ori fug
gi va no da tutti i mezzi sleali e tenebrosi 
poi qi(alì si jpuò talvolta sorprendere una 
posizione, ma è impossibile il mantener-
ViSL 

Solo quando, a mio avviso, ftéllé Na 
zioni, governanti, e governati saranno 
persuasi dì questa vorjtàj si potrà rie-
scire a quella v,orajpace>sicurezza, fiducia, 
e a quel.xi^pq^to peciprotìo, di cui i pò-
poU sentono ormai -supremo bisogno. 

A questa prefazione tien dietro M se
guente avvertenza*. ' I 

Io intendo dividerò qliesta ihia pub
blicazione in due parti. 

La prima parte comprenderà gli av-
veninietìti ;sche préptirfiron'ò 1 ' alleanza 
prussianà^^ e•:la icéridottu politife'a'(ibi 60 
Vèî n'ò ìtaltanoraal t3'gétt'émliré"lB64 al 
l,7itg!iugnò'; 18ti5,; dtUla ' (jUìdè poH'.ìtìa; 
trovandomi iO: ini'qiieir iVitervàìlò])'̂ èKì-
dentd del Gonsiglloi^tì infintìtro'dè'iirV^^^^ 
farli esteriV ho-asÈCfnto ^sempre, e ììssùn'iò 
tuttora la intiera ^resiioniabiiìta.'^ "' '' 
i:ii:à/secohda parti^i(*raàcilà più Spécial-

róenté delta; 'direziona del4 '^'gu'éri^'-ìè 
della politica durante'id medesima Or 
siccome in quell'epoca io fji sempre 
tenuto i;x,.una posiziona più-o^mena su 
btirdtnàty emetterà 'à'hAe soltaiÀo ik re
sponsabilità degli atti mieli, eh e reputo 
dovere! scrupòiósanienté sceverare dagli 
atti,,a 

vjs^oso prestilo, per conto del suo go
vèrno. 

SPAGNA; 29. -^ Si ha da Madrid: 
ti governo proporrà alla Cortes unti 

legge, relativa a un prestito, che si sta 
por. conchiudere. 
K T ^ J M H I I I J I • I T I . 1 w . i t * . I . 
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La GfXZzaUa Ufficialo del 31 agosto 
contiene : 

R. decrclp 29 giugno, che accerta le 
rendite dovute per la conversione dei 
beni iipmobìli degli enti morali ecclesia
stici indicati in apposita elenco, 
. Disposizioni nel personale giudiziario. 
Nomina del confo Emanuele Borromeo 

a commendatore dell'Ordine della Co
rona d'Italia, 

i -. (A 
. . . ^ ^ ^ - ^ r a • r ^ ^ ^ • • 
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^ ^;,E N g m i E VARIE i 

Itti'» «r<l£Wéfiaièi;I 

iO,iy 

ru^^ 
Noì'giòr-

Cònsig Îio Comunale, sessione ordinaria 
dl^ètunnò^^> r^-^! ' ' ' ' ; '• • '^'-' 
-»}fjrìt;g\t altri i^Iorgòmaàti^ a discuter&i 

i ? ^ : - - - n ; 
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I _ t 
\RQM<VV'3'1̂ *É gì^ntb a Roma il conte 

Bàrdésòno,' prefetto di Bologna. 
.• ' - • Annunziartio con pi*ofóndo dolore 
lii morte ' del com hi, Francesco Dd '*BÌìi -
siìsV'Deputài^ò'bt feHàtóènlo hvventìtì 

. . ' • * " ( • I t 

ctuesta mait '̂na aHe 8 nella nostra' città, 
I tìtoli di benem^érenta end ì' estinto eb
be" Versò là̂ f̂ecibnzà e vè'rso**|a pàtria 
éòittf troppo 'tìòti ìiérbliè 'MU ' tììfeWdfa. 
m òggi^'in parole d'efbgìo jiér ìi^i.'T fif̂  
neMi • avriin'hò luo^ó'' Ùinéclì' alle 'no\;é 

I II ^-^ I l . . ' • l 1 1 , i - I J ' 

an Uni eri diane .e il cóiaVo'gliO muoverà 
fiàìla Vìa dlm'Utftiltà ÌS\ ìifi, . ' 

' l'FIHmzii:, ,^ l / ' ^ i le f ì ' séra versò- le 
seiviltì'itjrenò' fer'fOvlhrio^iniìnio lii'Sào 
la siaztòilfé d'̂ Alì':tfpasciD ha' ihtloh'Crdfò 
sili mniiVIo' un'Merio il giMe, slBî ditó 
dal runìore^ tìtóUà^ Idcomodvàj iiivece' di 
d 

góf̂ é vìtk feda •Blè^^ellanza'sùlli <5èmdb 
ii7̂ iqfv4̂  d^i^e yecpIdeiolibliriGhp dèHè 
Deb ita ̂ .e. .̂ (̂J la ..qpgtruzipn^ del. nuovo 
fàbbricaiò'progetto Boito.* ' ' 

Ordinh MeV giatm 
Seduta segreta 

1. Rinnovazione di metà dei membri 
della Giunta municipale. > 

§. Nomina dei Revisori dei cofiti per-
pìinp ip, corso. ,{ M ^ ; 

3. Nomina del presidente del Monte di 

4. Rinriova?A6ne del quarto,dèi jfnembri 
della ,CQi)greg^zionei di .parità., f 

6. Nomina di un membro del, Consiglio 
d*'>Amminia{razione ddi 1 a ' Gasa di 

.: .Ricovero in èostitu/ibnè dèi rinlin'. 
! ^ciante sìg,' GHspatilii, FMc<Ì?cól \ 

,(>. RjpTiovaztone del quarto dèi membri 

larsi alla fuga, si è acca^lato sulla vìa 
irrata; \? ù¥lo^'è'st'atò'VioléìltÒ,' dio tiòn-
lìmeP'o^ Fl^ìi'eho'riòn è devfdfó ìì ditello 

( t>.* è :rimaèio-uceì30. 'C^diMtà'd'ìla^ .^ M^^'Ì 
30; —' Sci-ivòno che^ Sljà ' 

Altezza la Duchessa dì Genova partirà 
da quella città il 7 settembre per Osten-

^ n ^ ^ H ri 
Cp:,.Mtr:^ i : v i r - J 1^:).. t i T T M i n I I I 

/ .^0TI2IE ESTERE. 

,.15'RAI^XIA,,31,-, Telegrafano da Mar-

pf 
I r 

I M 
più £ 

r !• 

siglia al. ^flnf(^//fl,;i, ., - j , 0 :. : . 
IK §Ì :?,spftttppp i.centp quarantaquattro 
navi car^fih^.dì grani; ! • i^v-: ; ; ' 
ino*tnrft̂  parla dì italupei.comniutazioni dì 
pjinc^fche ĵsin occasiont^'(Iella libpiiazionfe 
M;iJeriV:to^rio, jdpy^apc^ -aver, IpogoJn 
favore di poveri travjaiji, <3he proserò 
pa^r^tpj^lln.»sujTezipn9 deliiS iUiarzo,̂  \ 
,/̂ lTvr̂ 'Ĵ f.r̂ ^^* f̂̂ 9nM9 ad una jettera cheì 
Guizot flivre^hlje scri^ip a>.Ch^mhorcl,ja'' 
ypciind^ «y ij,plqrìtà, di,'Rerryer, pe)r ifl-
dufjlo p Tire c'elle .concessioni cpsljt^-
zionali. (̂ „; .,hij. j j. jiji 'i t'.j '-liipÌ-; 
^L'CK ministro si sarebbe a cìò.dejciso 
do'pò la visita avuta a Val Rìcher dai 
merabrj ^rlcanìstL :' ., d •̂ Jd-'M'iA 

, t '^^ %&','«Pi/Ì.^^appli.giiii}^equÌKOggi. 
INGHILTEBRA, 29. —Si ha da Londr^»; 

rnltM^'a^prii/.^ «'anno 

fovzi|ti ,]n, yii|{Jv,,\. titoli superavano cento 

I^^Gfl«^jfe^f^,23. ^ S i J i a d a L o n r 

nfi ^ÙlfH9 :Mn;.*ìir'̂ ?a?ìo dftll?;|epubbU'-
ca spagaoja., ipaarip?itó, d i trattare .un 

dèlia Commissione visitatrice delle 
qarceri giudiziariB, , ; . - : : >̂ i -i! 

7. Estraaione'' a sorte d*un menibro dil 
Consigliò d'Amminteti^azione déll'Ò-

. *• ' / • I ' •" 

*èplta1evvivil4,.,e^ in sosl-iu-
Zionefdei medesimo. ' ' •! 

8. Estr{|izìone assórte d'un membro del 
' Consigliò ; d'Amministrazione del 
- Monte^'di'Pietà e ridmihd in sostf-

. - b 

"̂  tuzipne ' del * mcdei'mò. 
9. Noiiiitia dì due 

dei.copti della Cassa di Risparmio, 
ina di due!Consiglieri Comìinati 

a membri effettivi e di due a membri 
supplenti della Commissione desti-

, /lUata a rivedere le liste del giurati. 
l i , Nomitò dèilà" tommissione di Sin

dacato pi3r la tassa sul valor loca-
tìvo I 

Il 1 > / 

ieri a Revisori 

i% NonSma di cinqutì membri'della Com
missione di Sindacato per la tassa 

,, Siili e Tpr<i fessi oni, esercizii e riven-
due 1874. 

13. Concessione della rivendita d'isggetli 
di Ri .privativa «a;; Camiri. 

Seduta pubblica. * 
14. Cancellazione della iscriUone ijiòte-
(;;i •ticariai presa;'dal' Cottiune a carico 
n ('{ideila sucoèssione Ariioriiò Piazza ìli 
• \ 'i dipendenza del CóniràUò 26 agosto 
i,., ,4890,.Atti Berti.^ -• ••••/•' -''̂ ^ 
15. Ampliamento delle t i e AUiriaté'e 
n " ;;Snii; Bernardino Con acquistò della 

Casa dì ragione ZattoJ' ;. ? -iiui 
.16. Ampliametito. della "Via Servi còl riti

ro delle; e asci Saeohetio e Rebtl'dtèllo. 
17. Sistemazione della stradaMadonnétla 
hv / jpjiJIatìdrià è' Volta Rfusegàna. 
18. Vendila a) signor Zanon Eugenio di 
. - : ; v.i|n.' {ranco ' di stjpàda comunale ab 

baridonato al Bassanello. < ^ ^ 
19. i\cceUazioiìe d'affrancamento di una 
., .parta del capitale si debito Calza* 

. vara Pinto^/jliiv i: •>'• v̂ î ';-./i'»^ ;i 
20. Sostegno. alFJnoiltì' del canaletto in 

I ;BìfiZza;yiUorin Emanuele II diètro 
• le fabbriche Pacchierotti, ' 

t - i : . > • 

( .1. 

• 4̂  

1 * 
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Colini ̂ y 
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^l, C<'S3Ì(ine d area a 

^ liiòYiìfe «il una Classe 1* jioraUdaif^Ba 

'Ì3r.Prtì ve ulivo del Comune per l'anno 

2 Ì pW^|jó!^ti4élÌ#M;P^^ cay. Gìo-

fcelllfeifà M utiliià e cpraòdo pub* 
. : • • • ; ' . " • • • • : • • • 

à favore dei 

^\ 

<;r via 
•. i(Ìo'p tb Grì ot b Titi t Citta del la L. 

aprirti di tfiolo. . . i » 
/ r • I ' • • • • J . 

Oprfè raccùìté àìiì Comitato 

S p a n i do'te;rF*ftericò %\JMìr 

>t \^ 

00^ 

127 50 

Schièsnri Gtrolamò'̂ é fóm. fO; 
Bomiollo Francesco e Min. 6; 
Istituto Gin ioli IO; Fabbrìcieria 
di Consélve 10 ; RéV. Arciprete 
pi Conselve 2; Fasiola dottor 
Candido, R. Cpoinnss 8; Sur-
diello Roff eie 1; Scapin dottor 
Antonio 2; Brotto Luigi K; Gu* 
rian Pietro 3; Marcolini Luigi 2; 
Armani (Jtóvfinnì 2; Trcvis^n 
Antonio 2; Sordina Antonio 1; 
TrivtiUato dottor, Lui^i 5; Co
golo Antonio 1 ; Z ili otti GÌHS.,2; 
Menegotti Pjetrp 2; MeM^hiii 
Gaetano 5V Boilelli Luigi 2; 
Munaro Teresa 8 ; Zatta GÌDY, 5 ; 
Grazialo Luigi , 2 ; Menegazv.ì 
Giovanni 3; Rìgoni dott. Va
lentino o ; Serraélìa Paéqiialé 2 ; 
Sciiiesari Antonio e l'aniigi. 10, 

Lire 
Offerte raccolte allUfficlo del 

R. Comittissariato'di Estc. - ' 
Municìpio diS.Ut-bhiVòL. 25; 
Municipio dì. Vighizzoìo • 25. 

ì 

k 

m ÈiO 

Liste precedenti 

L. 50 00 

L.' 449 00 
/ 6G9 00 

Totale L,iM8 00 
_ I , ' • • I 

mhatct 'Uiouti presso il R. Tribù 
naie Cói-rezionale di JPudovà:' 

3 settembre. Contravvenzione al ma-
cìnfito. = hi, alla Sorveglianza della P. 
S. (due). = Danneggiamenti volontarii. 
= Falsifìc;izìone. di bolli. DiC avv. Saloni. 

' ,f. 

tM'.'.' 

Ati9 dì «punita, rn F.« generalmente 
^approvala la misurH^presadDii consiglio 

provincî ^^8, nohchè dai qpnsfgli di ara-
mìnistrazioné del Civico Spedale, e della 
ria Caea di Rico'véro di accordare un 

at rispettivi loro impiegati, 
tenuto calcolo dell' attutile incarimento 
dei viveri, e della ìmpbssibifltà che al
tri mentì "{priverebbe a quegl'impiegati 
di provvedere alla loro sussistenza, an
che la più meschina. 

Riesce però a moltfj e a noi pure, di 
meraviglia come la stessi misura non 
siosi ciuplicata agì'ìtApiegati del Monte 
di Pie ih\ ì q u n li non eli e t ro var si in uno 
statò più florido dei primi, videro anzi 
da dnearini in qua o per un titolo o 
per l'altro diminuito il loro onorario di 
circa un trenta per cento H Eppure se 
havvì amministrazione che potrebbe mo
strarsi nieflo restia nell'accordare il so
prasoldo invocato, è quella del Monte 
di Pietà, che si trova in floridissimo 
stato^ meli tre .già lo fecero le altre che 
abbiamo nominate, le cui circostanze 
di economia sono molto meno felicî  .. 

Alle sollecìtwoni già mossa, â  prò' 
^egl'ijvjipiegatì del Monte da parte di 
tìltri organi della statifipa cittading vpv 
gl{ani(| aggìuagere, anqlie le .ho^(reÌ" 
trattandosi di cosa giusta, e che reclama 
un immediato provvedimi^atp; 

l ia «olonua del leottè,''^^'In ]^id^4zs.' 
Unità d'Italia si osserva tutte le notti 
un pezzente, che in mancanza d* allogv 
gìo, fa sua stan?,a cubiculare deiisra? 
dini su cui posa il piedesi-allo delìteéé^ 
lonni) del leone, ilrttenypo i lazztironj, 
dormenti sul lastrico èrano una ^jsrtì: 
colarilà di Napoli ; ora ohe per ja vita 
nova il bi ulto S|ìettaeo.lo è quasi cessato 
in quella, btUa città, speriii^moche non 
si VQglia tollerarlo nelìa nostó, sopra-
tutto quunda lecoijdLzi<|i)i sanitarie ren
dono assEìì pericoloso il dormire a elei 
•sereno. 

ì^ìMm^ j^ ìPmf Jfunicipale sta 
.̂ sposta la nàta degli aventi diritto ad 

j^Bfirò^féiitU'ati; . ,rrì,j^<,i ,-..̂ .,., • 
I l Itliro dt Ktamarntttrii. ^^ 

yiamo appena scritte te pochò paróle in,] 
àecoMa pagina- por, àiSijutiziaret ìl'liijirS: 

^T f •• j i . X . l. I. ' y .. i . . ' ' 'l t 

M\V^méviW^ Lamarjfhotial; q u a n d i - CI \ 
i iunsè j^per l à 'pos ta «rn ai-t̂ icoìo», ' j | imo; 
^ • ^ - 1 , "̂  ! "i 'i i - l ^ ""• •-'" ' 1 ^ - I 

•ètèséò;arèom0ntoi|di.ttn amico il quialo; 
pròmettó,di i cont inuare: ' 

iDòzJujhF ^pubblicheremo y<^lcotÌerr io '•. 
t ' • ' T " " - 1 •*-. . ' • • i •£ 1 ' i h 

séiil it a {d!̂ |r & m i c0 jn oairo,^ | é ncl\^ n el • 
r'î MtjMto stesso 4i ri(ioióacere P importanza 

"^f^^^#!a ^utólì^s^on^^Wi daliUiluslre gè^^ 
neraìe, nê  contrasti, con parole piatto , 
sto severe, l'opportunità. 

É una questione delicata sulla |̂,qas|le \ 
non vpglXpmo entrare^ avendo uditili-fe .̂ 
Itino prpnunii^i^i ^vq t̂ì̂ olmenÉé ĵItìlfe ! 

plinto per la piega decisiva,che sta per 
prendere la politica estera dell'Italia. 

SeutcttxA. *S' Sappiamo che cjutel 
villico che a Volti Bernzzo si oppose 
alle operazioni sanitarie del medico e 
del cursore, e di cui parlò giorni sono 
la, nostra cronaca, fu condannato ad 
un mese di carcere per minaccio, ed 
un suo fratello pure a mesi uno dì 
carcere per porto d'arme vietata, essen
dosi egli astenuto dal minacciare. La 

' èoìeftè h'oàtra Procura del Re si è resa 
cosi benemerita un'altra voha della sa
lute pubblica, con questi pronti e se
veri castighi, che le consehte Tuso in
telligente della citazione diretta, 
/ìtSaarra sowpcffH^ -- Per interessa

mento dér locale R. Prefetto U signor 
Sindaco avvisa che, in causa delle con-
dixiònì sanitarie in cui si trofail Co
mune di Avì'àPo ih Friuli, l'està sosp ŝsa 
la Sagra della Madonna detta di Mezzo
monte che ricorre nei giorni 7 ed 8 
settembre. : 

Og;£cUt tr«»vatl. — ferì al ponte 
delle Torricelle fu trovato un piccolo 
involto contenente della tela,e un paio 
di ghette. 

Chi lo avesse perduto sì 'nvòìfga per 
la ricuper.f al negozio merci, in Via dei 
Servi, il. 1755. i . ; 

— E stato pure trovato uri portamo
nete con entro vi del denaro' e vaHe 
carte. Potrà rivolgersi pel ricupero al 
N. 96i, vìa Casin Vecchio. 

Oggpettt pe rdu t i . — Chi avesse 
trovato un ciondolo d'argentOj,c6n ri
tratto dì donna, snfiarrito.la, notteM.j.dal 
31 al 1°, in Via dello .Storiane, è pre
gato di portarlo \\ nostro uftìzio, dove 
riceve rÈ̂ j cp ni petente mancia. 

-Op«raiBi«ul eseguite dall'ispettorato 
e guardie municipali dal 18 al 3Ì agosto : 
Contravvenzioni alle vetture pubb. 35 

in genere 37 
Ubbriacliì raccolti Ì • ' 5 
Ammalati .condotti all' ospitale 
Cani accalap^pî tì 
Angurie dìstpiìtte 
Meloni » .̂ ,., 
Pesce guasto chllog. 
Erbaggi , V 
Fpìiita » 

lì'rifioL'tst ^mi.i'^ é̂tnTl«> "l̂ tviSlie él 

BiHkifrno dd'''ì ftettembre ' ' 
JSascite — Maschi, n. 6. Fémmine n. 2 . 
Matrimoni. - Muselli Guiseppe. fu Ni

cola, celibe,' medico di Cerea, con Saetta 
Antonia di Gio..Battista, nubile, possi
dente di Ponte di Brenta.* - • 

Moirti ' ^ Maitanì Gìplia fu Leonardo, 
d 'ur ini 80, ctfèìtrlce, nubile. , 

Mene'gazzzi Jlorbsitìi Regina tw Giusep
pe, 'd*aupi 45Ì.,cuciin9p, coniugata.. - ^ 

'<ì Nardi.Vincenzo fu Valentino, d ' a n n i 
s a i , fabbro, celibe. . 

* ' ' • ~ . • ' ' ' • • 

Costa^àpco Teresa fu Michele d 'anni, 
41, ciicìpcéV coniugata, • 

Sartori Nao Pasqua fu Valentino, dì 
anni 68, coniugata. ^ -

Sernenzato Cogo Angela fu Giovanni,* 
d ' ann i 70, cucitrice, vedova. Tutti d i . 
rt'j'J-ii,-L:rt.Vwn*v*:»*-*fr.T!fì*'vM *^J «iĴ  * ir-.'.*'j'*aiiif.l Mi l l i J " * ^ * ^ I • -^^^ **••'• ^-^+3^* i 
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NOTIZIE 
^ \ r 

NOTIZIE 

SANITARIE 

'̂ dèi 

• à 

'^ .J ' ^ I V ì 

»d4t»4a.^*-' ÈùlleUlno sanitario 
liiettembrei, _ i . , ^ 
' i'Bimaŝ ti ili cura dei giorni pireced. 21, 
net' suburbio 16. 

asi nuovi; ìn città B, net suburbio 0. 
uariti : in/oittà 3, ,oel suburbio 0* - , 
orti: f ÌQ,,cjUà, 2 nel siiburbio. 
imangonò in cura ti ìn città, subur-
U4, dei quali 11 alPOvSpìtale degli 
issanti. ,.' H, 

Dajiti mezzanotte alle ore i l 1|2 rfi 
lane (§ settembre) casi nuovi sei, dei 

qiÈIJi due in città e quattro nel suburbio. 
Cjjalle ore 111(2 ant. alle 5 pon .̂ non 

e denunziato alouu caso, 
ÀSSiBJWi'O dei casi di cholera ìn Pa-
ova;;« suburbio dal principio a tutto 
settembre, 1873. 

'ptfl ^OÌ,"maschi 87, femmine 114. 
ortica 130, 

Oiiarl^l 35, 
Inedfk 36, 

^ 1 IN P R O V I N C I A . 

bollettino dei 1 set tembre, 
pasi nuovi 3,,moî 'U dei 

preced^*hti'1'̂  {guariti nelwnhf ih cura 21. 
Ui»^'«h'^'TO dèi casi di chpiera ̂ n 

Piove dal principio a tutto 1 se 
^'t C«Kp.Ht . 20(). 

f̂ î?oriÌ 451, 
d n a r l t l 124, 
Bn c u r a 21, 

5'i»>'/i*̂ i>«i/7̂  *ìi ^ Casi nuovi nes 

» 

i 

• 

5fi. 
1K, 
10. 

1 

> 

• 

74. 
20. 
20, 

PiotWi I . 

ergrìiiUtf, 3 1 . 

viaggio*hi "Vifènna e di Berlino, SenzaJ 
potervi dire se il ministro ha indovinato ' 
0 rio, nòto come egli nella sua" qualità 
di ministro del commercio e dell ' indù-

r 

Stria, sarebbe un compagno adatlatissì-
mo jjel re: ' •' . 

Si'è dettò che ptl3 di séttembveititU 
ì ministri avevano promesso di trovarsi 
alla capitale" per riunirsi in consiglio 
sotto la prestdenz'i del re. Ho invece 

saputo st:imane che il ré doveva tro
varsi a Roma ,pnnìa della fine di ago-
sto; per inlprevisle circostanza non potrà 
esser qui che verso il dieci di settembre. 
Cosicché è ancora indeciso se il Gonst-
gìio dei ministri sarà tenuto a Rotnao 
a Firenze essendoci n caso clièilrem*-

• • I 

tenda decidere all 'ex capitale la quìstìone 
d^l .sup viaggio. , 

ILsìg, Monferrier, redat tore , in capo 
à.^\ Journal djì Rome e corr ispondente del 
Journal àes ÒéMls trovandosi a Lucerna 
sì è recatola far visita al s ignor Th ie r s . 
L 'ex presidente ha confessato cjia p^r 
ora ha dimesso ogni progetto di recars i 
in Italia non volendo D'ante il colèra, 
avventurars i ,nel le provincie itgilianeìti. 
sieme alla moglie e a madamigella Bo-
sne che viaggiano seco, posicchè biso-, 
gna dimettere il pensiero di vedere il 
sig. Thiers in {lalta. Intanto egli è otìcn-
pato nello scrivere una storia dell' ar te 

H M i 

Il ministero discu|ó là questione dql* 
' a r t i g l i e r i a , e ép^^'à una jprósàitna*so-

• - _ • . . . • • • • - - i ^ * - ^ ' • • 

smjf^;i'gu|riti 7, in cura 4. 

-n Cnisi ifiuovf'3, tìidrù dèi 

italiana. 
(#&£i, 31. - Casi nuovi ì;yi%itl <^ofeariì^ ptffici(8erancio a »omSiJa.& 
Polenta; M: -- Caéf nuovi nWs'Hna; mdsi pellegrinaggi spintnalt l "fedeli 

moni dei ])recedenti L guariti riesHunOf \ Credènti Visiteraririo'' sulle ali della fan-
in cur'a 8. 

BriifjineiZi. 
precedenti, ì, guariti 2, in cup^ ^%^\ \ 

(foilodijo^ 31. >• Casi nuovi n'essiinp, 
guar-iti 2, in cura 1. , ;» 

Corrszzola, 31. — Casi nuovi 2, ìn 
cura 8. ; • • • 

ÌMiQnarOf 3 1 . — Casi nuovi 2; morti 
dei pn̂ ĉed. nemtnot guariti 1, in cura 9. 

tol^^eraraf Zi. — Casi nuòvi nesi?un<), 
in cura 2.. ' 

PoTitelongo, 31. — Casi nuovi 2,,del 
quali morti 1 ; morti dei precedenti 1, 
guariti tóiw»o,^irì^cdrai 2. "* ' '•'• , 

S. Angelo, 31.— Casi nuoyi 1,- morti 

bàia la pasà di Nazareth, recandosi in
tanto coi loro corpi nelle chiese romane 
di Santa Maria sopra Minerva oppure ih 
quelle tfeÌÌ*ÀÌih unirne (iéÙa Pace. 
Buon viaggiò è buon divertimento. 

L'egregio scultore Mont.évferde; l'au
tore del Colombo, del Francklin e del
l'Edoardo Jenner, è stato interpellato 
dall'on. Mellana se sarebbe disposto ad 
eseguire il mohumentp a Rattazzi. LUI. 
lustre artista ha accettato. 

Ho dato oggi una scorsa al libro del' 

legge sulh- estinzione del disfivfthzo é 
ripartisce il prestito forzoso fra le Pro
vincie, 

Centoventi volontari e 30 ussari, che 
difendevano Vìana consegnarono iei^i,i 
forti a Dorregaray dopo una eroica re
sistenza, 

1 Carljsti avevano incendiato 11 forte 
fcol Délrbliò' ' 

I 
luziorie 

„, A^ÈNÈ^ 1.,-7, Nelle eiezioni suppl?-
toffé di Messenift fu rieletto Comondu-
ros; T iKipritr^dt T ìSMĝ ^̂ ^̂  
sul territorio greco: éorio inseguiti. •• 
. STRASBURGO, 1. -^ Ne) Consiglio 
distrettuale di Colmar, avendo prestato 
giuramento soltanto 11 membri soprii 
26, il Presidente dichiarò chiusa la ses,-
sione, ' ' 

PARIGI, 1, — Il JR*rarwai.s\ smentisce, 
caiegoricàniènté 1*asserzione di un"gior
nale r(^pubblicano annunziane che. BPO-
gìie prd|)cndeva,nella repubblica. Dica 
che il ministero del 24 maggio non fa 
voî isce aìióiiìna opinione 
;tì spese jEi'altre. . 

W ,Oggi ebbe, Ip^gp ì>pertqrì^ ^p\ Con
gresso Internazionale ; OrìeriJlalista, Sa-' 
mesina Naonuba, ministro del.Giappone 
a Parigi, fu eletto precidente. Vi n?sì-; 
steranno deìega'ti dell'Inghilterra, degli 
Stati Ùnitf, della Sassonia, del Baden, 
del Lussemburgo ed (ifHri.„ . ^ ' 

Nel Hcevìmeritò m §abìvtó̂ Ab,nrzuza in
trattenne o£ficiosament?J Bioglie, cl̂ gl' '^-
teressi della Spagna e pregò il governo 
IfràW ĈRèla {Shtffdare nelle relazioni eli 

.buon viuioiHÒ.asy» : . ; , ,. ,v 

Firenze 

!J 

iMce s 

.M I « 
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O r i o . . . , , r ,r;.M 
LojUdi'}).tt.r^-,me3Ìì 
Francia •! 

Solesìno, Sì. — Casi nuovi 1, dei 
morti 1, in cura 1. 

Terrassa, 31, — Casi nuovi imsmo. 
guanti 1, in cura 2. , , , 

TribanOf 31 . — Casi nuovi hessunOf In 
cura 1 ^'' "'' ^ ' "•'"''" •*• ̂ ^ ^' '' ** '"̂  ' '̂" ' ^ 

'Albignasego^ 1 . — Casi nuovi nesswHO, 
ìn cura 4. ' ; ? 

1 _ — -

^ ^ Venezia 2. - BdtlèMnòM^^ Il " 
Casi nuovi 5, guariti 2̂  morti ;4.. 

s, 

2 
8 

39fì 
330 
67 

109 
46 

dei precedenti 1, guariti nc^mno^.\r\ cp- Lamarmora" di cui già vi parlai. Ver ne 
ra Vu ^ ^ U i U : ' ; UJ a i l c i ^ ; %crìWa ^iMikAiéiàe^domnhl^^-^^^^ 

'Ilcon^mV^de Blasìis 6 mòrto stamane 
alle òtto in mezzo alle lacrime della fa-
tilfgll^ O^^aPa l̂fM-ariiici. Una tremenda 
malattia {X^XÌ'antrace) ribelle ad ogni cura 
lo ha condotto al sepolcro. La moglie di 
lui signora Domira dei baroni Mazziotti 

•Hittnô a assistenza. ... .; „.,,,,,,,,,,//• 
' il De masus che era stato anche mi-; 
Distro d'agricoltura e commercio,^efjii 

mica. Auv^^ìtont^ ; era deputato l è\'V&-
l.amentQ e 
insignito di 

. , 1 ' ; i " j ' ..'- '. ì 

OlibL regia tabacchi 

Banc^ ÌV?i?ìonale , • 
.-i iiipni jpftf ridiòniilì 
()l?bU^. uieHdionàlì 
Credito mobiliare 
iBt^nca Toicana 
l^nnca generale ^''' 
Bulico Italo-Gj^i^ia( 1 

ti « . 

7,0,, irm, 
i^ 8̂ , — 
28 .72 -

4 1 ; Ì 9 2 
74 liq. 

877 liq. 
2389 — 
.46^ liq. 

1129 f.m. 

A 
2 

70 OOIiq. 

m 70 -
li3 00 
741iq. 

\ ù 'ì A 

,87a m 
;2375liq* 
^.465 liq. 
-'M' .— 'iri-
1120 f.m., 

1658 f.ravlGC3 f .m. 
• .': ;^^ • J i 

537 liq; 
- • • — . - ^ " 

s ^ * . - • » 
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Bortolomifjaéo ^rMoschir. ger . reiipoDj-. 

N. 988. 
^^"^ft^^^-^^^mn^ 3z::=fr 

•I ' utili 1A 
ber imprese e costruzioni pubbliche 

•^«r 

i=r=i 
- ^\- - ì v p , - i V -, 

Abbiamo da buotia. fpjittq vene la par
tenza di S. M. il Repei^-Vrenp^ è fissa
ta per la iseconda quindicina ài settem
bre. • .88 Sii.aSiS 1 * 

F Tii^ w*tì -^y^t.*r^iif m"a 

La Rifurum avear'datb còme notizia 
positiva che il î riòcip̂ v,. Napoleone! si 
fosse recato a Torino, perj,^cpnsigli'ar,e 
il Re Vittorio Emanuele dal viaggio .a 
Vienna e a Berlino. ,; rv; r î (, 

Ora il Corriere di Milano: accerta che 
tutto CIÒ è falso. 'Si 005 « 

Dì comoti^tlà alla, deliberazione 18 
agosto a, e. presa,dal Cpnsigììo d'am-^ 
ministfazigne, ed a termini-degli arti* 
coli 8.(6 9 dello statuto sociale, di cui 
si riporia appiedi l'ai*}. 10''^ei conse
guenti effetti. i:̂ ^̂ ìgnori aizionisti restano 
rivitaÉ! a jjsgare il quarto decimo dì 
Lire 25 sopra ognuna delle rispettive 

Consigliere.di Stato ed'era/J loro azìonì̂ ;;r„ 5,:,.. , • \ ^ ^ 
i diversi ordini cavallerescfiTi ' Il verSE f̂neiuo' av^^ daV5 al 10 

ottobre 1873 n,9l]e sedi deiia Banca Ve
neta di Padova Q̂ Venezia, 

Padova, 26 «j/os/o T873. ' 
' IA inEfiipteà DEL m ^ 

t'W sua W^a-à è' ̂  Wmt' p ' 1 a . 
:ì52ì̂ tftìfe.il̂  r.i:sn.«Tiì̂  0o:i, tins-fi'i ? '•-\i!o > 

• , 0 , 

a fonte sicura ulteriori 
ìnròtmaiiQrii ^ul possibile progetto dfi 
a u n w H p ueìla lista civile, siamo oggi 
ìn gjado^(y|aifhiarare che il comm. aììi\. 
gheit^m>i\^eCbe mai- e non ha l ' idea di 
discuter^; itp^a tal quìstione in Consiglio 
dei 'tairiigt.n.ir h {Gazzetta d'Halia) " 

ii 
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C O R R I S P O N D E N Z E 
.^nhiiUf^j^i—i-.rtv,- -r.^^M. 

. = .''.-•4 Tt-1^-^J.14I|1' 

•7) i 
Padwsr 

A -a 

MI» IMM^*H * ' IIMIM h^JiÉ^^Baail^ta^p 

^^.ineaiii, 1 . . - /i<;ml. it. 72,15 72.20. 
•'- . 'I Ó̂ f7V.ri'u;liig2.86 22:87. 

SBiâ M*®, 1. — Rendita it. 72.20. ' 
^,j l 20 i'ranchi 22,89 22.90, 

Sete. Mei'caio più infiacchito: 
poqhi affari. 

ma vara, 4,i —, Grani. Mercato un pò 
. jroiido nei prezzi. 

i,i*)i4tt«i, 30i — AVf̂  JCréscono le doman 
de e il ribasso sembra cessato.. 

Marslslla, 30. — Grani. Mercato calmo 

t ) •t'on. .Fingili è ;partito ieri " sera da 
Rbma;i§f frSfè^r^e chiàm dal Re. Su 
questa chiamata improvvisa si fanno i 1 

più variati còin nienti '̂ giacché ' pessunó^ ' 
sa immaginarsene W'^òd: :!!;;f 1.:;'"' 

, Persomi, cbe;«è. abbastaniii. ÌHMn)?''del 

J.i ! ' • ^ •?• A . . i . ^ ^ ^ '̂  '"̂  '̂  ' ^ ' l !• } ^ • '̂  9 firn 

darer lei*! l deputato flMatie.c pe r ]è, 
dffe^e dotate al Lineila Dieta. Mjkanec. yv 

*^Wi#tip[\4?Juby Olio l i s a lioo. ' i ' jo ' j iiu • 

. Loj^eiu jè^igìjiMft; a Poti , . Il generale 
Ignatìéff. f)arii3ìipei^.j 1*;̂  .Crimea ^ • ove sì 
fermerà^qÉiatt^rditìi giorni . ! Ì'E n i ì j 'n 
. nnUi^ioT 0 mAnover>W'agosto,^ ' 
• Oggi' V e t ó chiuscy Jljcongjt^po • d ^ 
giuristi-tedeschi, e nomihàtc) il comitato 

jp^ermiipente. 
Bf^rlino, 30 agosto. 

. ,Uk,,yistai4eH' linperiàtore.Guglielmo 
Vienna seguirà a mezzo l 'ottobre' 
principe Bismarck r imarrà qui finché 
avrà dato tutti gli ordini per gli affari 
Pi'̂ H » rm^X i^ell 'Jm pero. ^.^ ̂  ̂ ^^^ ^^ ̂ . i 

Scadendo, j l spomando del Parlamento 
prussiano in novembre^ si crede che 

;'sj|^y oidit|; rrcìiitì^ì;i l^ 'députti^'| 
ii^icQéde'ranno iui.ottobre le nuove e ie : 

MM iO, \deUo s!aiuto sociale 
Il •r/itardo dei- versamenti farà Hécor^ 

re re d i p ìen o d ì ritto, l ' i p telasse del 7 
per céiitò îri' ra'gìptfe' d ' a n n d *à carico 
deiròziohista moróso ; è dal giorno delia 
scadenza fissata ne l l ' ayyisp di cui al 
precedente artìcoloi s^enza d'uopo d'al
cun atto u l t e r io re , . 

Passati t renta giorni^di mora la So* 
cìeià polrà far \ ^ . à d J e W à | l 3 \ Borse d i 
^^en^;^!^.,, f i l a n o , Firenze, Tor ino, 6e^ 
r^ovi^j. ISl! poiiv Bo;??) .mt^diante creazione 
di duplicati, ile aeiom adi : cui i versa
menti fossero in ritprdoj senza b isogna 
di alcun atto giudiziaìe^o'^st^agiudiziale^ 
di costituzióne in mdra 'od al.tro, valen
dosi 'Ĵ ! tal fin^e di agenti di canìbio "ai 
rischiò e p èri òpì o^^el ritarda tari p,è. senza 

i.i 

s 

*.\ 

zioni. 

f..Ì-lS'-J.ÌÀ h 

neanehe l'on. Finali sappia nulla delle 
intenziop]̂ ,del re Solamente dubito che 
V^itorió'Èmanuele voglia demandargli spi 
sarebbe disposto ad accompagnarlo nel 1 un decreto che mette in esecuzione la 

MADUlDi 1. .r- La Gazzetta contiene 

,[ P'^AbttOscntto" mette^ in véndìtsi 
m^sUòlU^.padovani' trecento, vino di 
Lirnenà'scelto da pasto' e produzion^*^*^ 
degli- anni'1869 e I87ÓV . ' ,. 

Pnij .volesse recarsi direfts^mj^ié ^ 
Liniena^ per assaggiare e contrattare 
ii |vino;,,,':rti'ov^rA ogni mercoledì e i 

rappresenta 
rtio per la véndita anche 

a piccola partite, purché non ìriferiori 
ad un mastello. 

VINCENZO STEPANO-BREDA. 
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Animatu questa Socìelà àalle ripetute ricerche dei suoi prodoui sì dà olio preparazione dei medcsin]! con sempre 
moggion durò. 

Bit'ca cllìcopiosi depositi tanto di materie prime quonto di concini complessi per (lUfdsiosi colini a che e per'coni-
posizioni e per |̂ rcz7Ì non temono In coneovienza, li pone a disposizione c'ei pignori pgricoKori ar ia di f Sì-ére ono
rata da commissioni* f. - t ; ^i - • : . ' M 

Circolori, listini ed analisi s); danno gratis ai richiedenti. ' .. ' . i 
Per cpnunissioni od altro rivolgersi alla Società Engtmea. presso il Conazio Agrrrio di Podovii e presso il Nfgozio 

Bellbndìnra.é/AppoUQmà. .'' :-/ > ^ .. ^ ^ ' '= ' 7 590 — ' 
-f-^w^-m^ m^.- . _| ^ M * M ̂  • ^ ^ H . ^ ^ . B - I ^ ^ M I - a 

|—J<f7.r~Jtvr,' f*^SK^!tt^lttl . ^ ^ ' , * - ^ r i - . - - -r t f j ^ ^ ^ ^ U ^ 
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.:,.,aw.=.... • . SUI COLLI'EUGANEI • . , . , . . 
Il rinomnto STABILIMENTO DI B;\GNi JN BATTAGLIA è d'otto pr̂ B ô uUe foiìii termali, cìie se aturi stìcno dai 

deliziosi Colli Euganei. BataglU offra ai be guatiti il vanteggio di immorose e come de gite nei boUissini* 
dintoruU Mi» grazioso oitià di Està a Monselico tì liUe rovine Uei loro antichi castelli, jp.i RomUtggitì (U Rur, 
àì'Caatellò di Cattigo, ^Ue Fonti d^Abano, alla Tomba del Patraroa in Arquà ed a tutti gli tmani pae,4alU situati 
sul pendi» dogli Eóganoi,' ' v t.y... .. ' -. n • ';. 

Provveduta dì staziono ferroviaria, eoa fermata di tutti i troni anche diretti» Battaglia, non dista che di me%r 
?/ora dalla eittil di Padova, la quale offre in qu ata staglcne ai forestieri un grande spettecoìo d'ov&ra e ballo. 
.Allo StabUlmento-Èagni è annesso un paroo e grandi viali ombreggiati; TjAtoratore, ofiilè, tr.ble d'bote, e 

guzcmifctro per 1* illuminazione dii tutti i locai), , ^ , . 
So ;o a diapófiìziohe dei. signori bagnanti tanto sìngole camere come pìccoli Q grandi apfartamsnti, sia nel 

ftbbrio&to prlnoipale d^llo Stabiìimenio, che nel f&hbrioato Euccursale situato precisamente ai piedi della collina 
gi cui è eretto il oasteilò» dei conti Wimpffen. > , i i-

Le acque dtIla Battaglia che app»rtengono alle termali salinC} constano di quaUro fonti, una delle quali cosi 
copiosa oa fermare nn grazitso laghetto, dal qual» sì heiuno in grandiosa copia e direttamente ì fanghi, senza 
mio^ralizzarli artlfloialmeute, come altrove* facon levi pcDetrare a lungo L'acqua teraQale* 

La temperatura delle f^nti vatìa fra ì gredì 68 e 7S del teimometìo centigrado, o riescono effldacìàsime sotto 
fMimaidi bagul doccia, e fanghi a combattere le feffeilonl rtumatiche, erticoiaii, serofùlosej le iiarfliiBl, le 
malattie Jella pelle, eoo. eco. . ;̂  ^ •• - **'̂ ' 

/K Battaglia si sta ora forando nii grande pozzo artesiano^ termale, ohe prowederà lo Stabilimento di nuova 
ricchissima fonte. ' % ^-n-^ 

ServUlp medico addetto allo Stabilimento: prezzi conyenìentissiml. ' •. ^ 3̂  h9t 

^ p ^ ^ m p ^ 

t- : , ' ^ 
irpubbUcd'ò'Y'^' 

f 

5̂  

Mi 

! 

itametì̂ e "^afanfitò ?.ou^ro 1 feurpqjpatl yoae.Up̂ , i fibprin^m.lj! 
dfì quaii sonô obblifirAtL tt'{|iobisraTPò*''nt^il doversi confòhdoie i loro prodpttl,|Con 

(fianchi) spasimi ed Ì£ffiai£;maz!ioiie di stomaco f» degli altri visceri; ogai dìs^ordiiie del fegato^ 
ijcyvi/membrane mucose a hiJC| insonnia^ tosse, oppressione, asaft*/ esitarlo/bfoncìiite, (iai <còti 
^unEÌone), pncumonit eruxioncj dcpcrimeiitoj diabete, anemia^ reum&tismtu gotta, febbre isteria 

I l I IB H •'~fcnrrt~MTfcwT»WTTT¥¥Tk~gwr~MTrT^r"^r^^ • ^ n - • I T ir ^ ^ 111 I • • MI II 
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TI: R HE DI B A T T O L I A 
•v^^rw^^^^y^»-^.^•-*' 

Avanti il Tribunale Civile e Correz. 
•HiHR Bmmmmit^iatm 

rinaldi, JE^ptlella, Marinati, Santareìlo, dei fondi posseduti dal sottoscritto me 

p . ^ p ì . - ; ri 

.In base adiatromentoJ5novembre 1864 
D. 6S7 di repertorio atti del notaio dott. 
Antonio Bona tra Isidoro dott. Bertolìni 
guaite Ruttore della allora minore Teresa 
étrtoiinied il sig. Giovanni Guerra,com
pete a quest'ultima il diritto di ottenere 
4aglji aveuti causa del Torà defunto Ouer -
r» rtSeaucazione del mutuo fruttifero di 
«ust. lire leooo pari ad ita!, lire 1660 in 
«ro od argento.BI corso abusivo dt piazza 
fionebè al pagamento degli interesàidel 
£ Oio su detta somma a partire dal Ad 
»oi'etnbro 1870. 

Gfò sthnte a richiesta della signora 
Teresa Bortolini rappresentata dall' av<-
Yooaro Guido Podrecca Del Torre ven
gono cititti a compar re avanti il Regio 
Tribunale civile e oorr. di Este nel ter
mine di giorni S6 1 signori Anna Oìnstir 
nitn Lollin di Francesco vedova Guerra, 
Onerra Marina od Elèna fu GUoomo, e 
Onerra FederiCD fu Giacomo tanto per 
Jè quanto obme piidre e leggile rappre
sentante dei minorenni Giovanni «d Eu-

enio^ airoggetto «he Jn loro contesto o 
legìttima cootumaola iHìa giudicato : 

l.^Dovere li óoavenuti quali credi od 
Aventi càusa dell'ora defunto GìovaUnìi 
<iuerrft fuiGaétano pagare airattrìce: 

a) la somma capitale di a. Iv SOOO 
pari ad itah lire 1660 in mpneta d'oro o 
a'argiiuto al corso «basivo di piazza, di-
penlea e dall'iiitromonto 15 novembre 
1864 al ri. 627 di repertorio ?ttì del no
taio A ntf^nioBóiu ; • ' , ' 

2)) gli iati:ressi sulla somma suddetta 
dell'unano 5 0;o decorsi e dccorrJbiU dal 
16 novembre 1870 sino all'affranco; 

e) la spesd e tasse dì giudìzlC} della 
^sentenza (3 successive. . ' ' 

2 E^ssrs i'emanaudasentouiaprovvi-
^fioriamcnta esecutiva non oatarite oppo-
.. i9.lzion<» od appello, e senza cauzione, ' 

Non avendo le signore Guerra Marina 
6d EUutt fu Giacomo domicilio conosciu
to, U presento sunto di citazione a ter
mini daira t. 141 del Codice dì proced. 
oìy.,'vìtìnd ÌDserto nel giornale degli au-
Jiun9' giuiiizìari. ' ' ^ "' 

ÈHe, 29 agosto 1873. •̂ 
î  FCRT. MORAiSDl 

i-030 . usciere 

e Sa miàtcaro; a tramontana: Bellati, 
strada vìc'nale dei Baffi» Ventura^ Blâ  
Quaglio, Manzoni, Maest.ìni, Kodèlla e li
vello Reso. ,, ' 

I * I • : ' ' . • I ' 

Terag degli Oddi Àrrigoni fu I)an. 
Ànt. Maria Arrifjom q. Frmicescò. 

I I • • ii;ii> 1^ f mwiml(\\ii^ ĵi i i , ' W ^ M A ^ ^ ^ l . ^ b .^Ui * 

AVVISO 
^ h i l p p-fc^^^fc^M-^. 

1>6S9 

Il sattoaorltto valendosi dt'l disposto 
dell'art. 712 del vl-reate Codine civilai 
del R '̂gî u dichttira vici are etipressamente 
a chiuu(iUé d* ifitr'ò'tùrsi" par iscopò di 
cauo)a tioUa parto^ qui sotto spĉ oìHoata 

deslmo cella frazione di Sarmeola, Co
mune di Rubano, arativi, prativi, ai-bo
rati vitati e dpscr tti nella irsappa tA nu
meri 1007, 1046, li78, 1297. 1316 usquo 
1320, 1340, i3-il, (343 usquc 1346, 1360 
«sqae Ìii6% 1379 usqua 1385 e 1403 usque 
1411 per ccmpIeaslTo pertióho 0"»riqnari<s 
170 circa, il lutto posto tra corlirn; a 
levante: stradqlia consorti va; m'^?.zoii:' 
atradft Mcstrin,!, ; bt-ndfloìo parocubisle, 
Fautoni, Barbier* '̂, Ospitale oivila di Pa
dova e Rruî hor loco Faceiolati; poionte: 
Fantoni e Gobbo; trrmontaca: Gobbo, 
^piiimbargo e Orsolato. "w, . 

• ' AnL Maria jUj}g(^t\iq'. ff*rancesco. 
p«taHÉÉMaiÉr ik i iM»r t * i «M*94* i««*CHiaap iH* *««^^Hhr i« t ìap* iB^ Mrit 

BANCA DEL POPOLO - SEDE DI PADOVA 
• ) ' PIAZZA UNITX D'ITAUA -, 

SKaaxtnnc al 31 Ag;osto tSVS 
wwmpmww^r^f^E^ma^"'^^ nw^n^mm ^ 
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AVVISO 1 i«28 
1 sottfscritti comugl ArrigoBi-DegÙ 

Oddi valendosi dell'art. 712 del Oodice 
«ivile del regno dichia'aoo Vietare <̂ -

. sprc«sa„a3t̂ ĴE;4e ft chiunque d* introdursi 
per iscopò di caccia nella parte qui sotto 
.speclQp&ta dei fondi.poffsedutì dai sud
detti coniùgi fiteisi nelltì frazioni di Cam» 
pestrìno, Fragose^ Albor<q,e Molerftdio 
mo fî l comune di Sfociseli ce, arativi, 
urboratS vliì,at.l e dftscritti in mappti ai 
D. 3545, 3577, 3587, 3596 usque ̂ 3509, 3605, 
3608, 3610, 3917, 3618» 3620, 3623, 3650 
Tt! que 3655, 3657 usque 3659, 3634 usqua 
3671, 3t>90, 3691, 3781 ùsqUe. 3787, 3799, 
3800, 3801, 3875, 1-877 B 9 0l 3878, 462 ,̂ 
4781, 4795, 4796/'4838^ 4&ì̂ 8 A, 4989: • 
4990 B e 5150 ; per compiesti vi ettari ÌOS'-^Ì 
oipc(i, l̂̂ t̂uUo cùnfinaute: a levante Mas-! 
Daitii,'strada comnaala di pÀ Oddo, Rô i 
%b.f)ì, stra :a vioiiiaìó detta della Cortf ; 
a mezzodì: stradi»'Vioì'ciale détta della 
Cort9, liuszatto, Trieste, SBntarèllo,Ua^^ 
rineiti, RodeJlt̂ , strada comuDk di Schia-
vonia, Manzoui, Della Torr^ e ,Pisani j 
A ponente: Via fdrr&ta, Veutpra. sti^da; 
comunaìa d^ttà Cà Oddo, istrada vióiàale 
d«tta del S^bbiont, strada oòmuttate di 
B, Blena, Della Torre^ Balbi-Valìeri Co-

' 1 

Capitale incassato di n. 4046 Azioni 
dà L. 60 . , . L 

Numerario effettivo esistente in cassa 
Valori pubblici e industriali . . . 
Portafoglio . . ' . . .' . . . . , 
AiiticipazVòfti sopra Depositi di'. Fondi 

Pubblici e valori industrialf .. . 
Anticipazioni sopra merci , , ., , 
Effetti airincasso . ; . '. . . , » 
Fondo presso le Agenzie di Monselice, 

: Montagnana, Camposanapiero e Piove 
Conti Correnti con garanzìa di -valori 
Azionisti per Bollo Azioni , . , , 
Depositi liberi p volontari . , . , " 
Depositi di titoli a cauzione . . , 
Debitori diversi senza speciale classif. 
Debitori morosi . .. ,, .., . . . 
Azioni di proprietà dei debit. morosi 
Cambiali in, sofferenza . . , , ... 
Direzione Generale in Conto Corrente 
Con ti Corr. con Banche ed altri corrisp. 
Ì)ep. in Conto corr. frùtt. e risparmio . 

>= » a scadenza, fìssa 
Credit, div. senza speciale classificaz. 
Creditori per dividendo 1870-71-72 .i 
Depos. per Dep.^liberi e volontari . 
Depositanti per Dep. a Cauzione 
Valore dei mobili , . , , ^ . , .. 
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13945Ó75 
197998 — 
874195 82 

243645 57 
2600';— 

361208 72 

52912 88 
401246 04 
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45150 
440152'40 
14439 22 
172i;35 

' 200--
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TOTALE L. 2780981 

SpesG <la- liq.. in fine dell'annua gest. 
Rendite r» ; • / 

> » 

5560 

66733 
H 

> : I 

r ; -• . 1 

32 

19 

46 

20704 74 
fj 691963 
1858403 57 
. 51511 90 
1^161264 
^ 3543 83 
45150—1 
440152 40 
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lì 2847714 65 
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r.' 

m^ 

nn-yt^MVmrywnKsmmmWi 

2847714 

71 

94 

i?ncno»ft'«sa SO voltt ti tuo jnresto in ailri rimedi e twtrìK* ms^tja cjU la, etnrM, facendo d*inqy» 
'-•.). -• ;•!•' ' : .,• ^ ! ' . ; ? doppia tcìiHoniia^ /' ;'•;, "' ,.v . t'. 

^ 9,^,O0O a^uaji?ìgloiiÌ aniintali ' 
C«ro H*> 7II,8U , . ' Bri, 23 febbraio 1872 
E«sendG da due amù che mia madre trpv&t»i an^msklata, li signpri ' taedìci upQ volcvsnp più 

sitarla, non sapcudo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di ^^erìmentare la non 
mai abbastanza,lodata RevakHta ^ra&ùra, « ne ptt^nne un felice risultato, mìa madre trovandosi' 
ora quasi risubnita. i ' ' '• • .'«'GieabAasaM CAKLOÌ 

•^' f'-' • ' ' -' • ' '• ' ^ Paceco. (Sicilia) 6 marzo 18^1. (a;! 
pa*^:ù di quattro anni mi trovava sifìttto da diuturne iadigeutloui o debdezza' 

di ventricolo tale, da farmi disperar? dai riacquisto delU mia salute. Tatto lo 
care prescrittemi dai medici é da ma scrupolosauont'ò osservate, nou va!sarò the 
a vlatJiagglormente (̂ naat&rml lo stonoaoo ed av/iclnarinl alla tomba. QaftUdo p«r' 
ultimo eB;jerim©"to avendo adoperato la Rjvalanta Arabica Du'Barryi.ipifiupacaip^. 
dopo quM'nnta giorni la perduta salute. , •., VmoKMzo MANINA, . 

• ,. • ' ' ' " ^ ^ \ - ; = ' ' • • '̂ ; .,.",.̂ ,;••.•; , .v ,v . . - ' . * •...., P a r i g i , , i 7 , a p r i s c , : i m . : ^ . 
tìiijnore — In seguito a malattia epatica io èra caduta in uno stato di doperimbnto cko 'duriA,a-

.da ben seitc anni, Ĵ i riusciva ipapossibìlo dì leggere o scrìvere ; io soffriva di battiti nervosi per 
tiiUn U corpo} la digèstiono eia difficilissima, persislcnli lo rasoimic, Pagitaxìone ioorvoaa inaoj)-
purtabile, mi faceva errare per ore intere senza vcrun .rjitwspt era salite; il., peso ,d*una menale < 
UiKtcraì, Molti medici mi avevano prescrìtti iriùtili rimedi, omai disperando volli far prova dflh 
YO|ìtpa farina di..rial)f^^,,na; trc.mesi essa forma il miq.'&biitaaie nutrimcQt.o. Il vero uorae di Rà' 
pvaìenia non conviene^ poifibò, grazie a Dio, essa mi h'ji ifette rivivere e riprendere la mia po' 
airionc sociale, . . : ^ j ^ , . ; .̂ ^j, ,^ ^- Si^fchesa,Jì«.B^Ì!iSR^, cf 

Cura n. 71,160. , ; ' Trapani (Sioiiis^), 18 aprite ,1868,̂  
, , 'Da vant'anul mia moglie ò stata assalita da un forti Sai Mo attacco iiorvoBÒ ev 
bilióso; da otto aani poi d* un forte palpito al onora e d* straordinaria grtcflez25a, 
tanto chf» non potava fAre un pasio uè salire, un solo gradiao,* più era ormsmat» 
da diuturae ìnsonuio e da ccntiauata luancànza di respiro, obe la reuiiievaLio in
capace al p'^/laggìtìro lavoro donnogcof l'arte medica non bjii inai potuto giovar, 
ora f«cenl iî ò della vostra Rovalenta Arabica in sette giorni spati la sua gon--
iì97;iBR, dorme tutte le nptti ìnte^^, fi ê sua lunghe p-siaggiate, e trovasi peiftjt-, 
taaaeate guarita.- ' ''^ ' ' " ' ' ^ ATANÌSIO LA BÌBBE?^!. ' 
, , ; ;, . .|irs?>'T'i*;< i ttevlne, distratto di Vittorio, 18 maggio 18fi8.' 

D,a diio meai a questa parte mìa moglie iu iatato di avanzata gravidanza ve-v 
niva attaccata giornalmen';o da fdbbrej esuti non aveva più api^etito, ogni cosa, 
ossia quaìsiàBÌ cibo le faceva uau?e?^,pbi''̂ il ohe era ridotta in estrema dcbtikzza 
da non quasi pì,ù alztrsì da letto, oltre alla febbre era affetta aî ioh,e,,4a fpJtudio-
lori di stolufioo è da stitichezza ostinata, da dovere'«ooòòmbere fra rbn molto. 
I prodigiosi (fretti della Révaltiuta Arabica indussero mia mogli» a prenderla, ed 
iCf dièci giorni oho ne fa'uJdUa ftbbro'stompartrej.ccquistò fora», haaugia con sea- t̂ 
S'bile gusto, fu liberata dalia stiUchezs?!, e si ocoupa ytlerUìorì del disbrigo di 
qumlche faocaniia,49^^8*''oa. „. ;,..,.„ ^ " ''̂ •̂•" g, GAUDIN. 

JPr©aaiJlil .a scatola dì latta dM peso dì'ì|4''di chil. fr,2:li0; 1{3 ehil. te. AMi 1 chlogr,. 
Ir, 8jr,S oliilpgr. e i i i S fr, 17:»0; 6 chil. fp,:30j' i2 cbilogr. fr. 68. - . ... M . 

ì\2 chil, fr. 4.50; 1 chil. fr. 8. ' ^d'I ., 
,1 I - ^ I + 

11 

riìlft himiklmìvk al Cioccolattc^ che le hn reso una perfetta «alute^ buon appetito, baaua digesti 
irunquiliità dei aervi, sonno riparatore, lodczta di carni ed un'allegrezza di spiritoj. a «ui da lunga 
terapo non wa più av^ciM, IMM* î - I: *'|^*i)i^'H0ii^ttttìi. 

65 
mniH 

IL DIRETTORE 
G. HOMIATI 

V:'" Il Presidente 
• 

B. m A. Î  li V A 
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IL RAGIONIERE 
A, Vicmlini ' G. HOMIATI ©, 

ì - U • • - • ; • ^ . • • . • 
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^ La Banca sconta elTclli e fa anlieipazionj sopra deposi ti iJi fondi pubblici^ valori induetriali e^mcrcii 
Apre ciediti in conto corrente versò deposito di valori piiblilici ed iiidusUiali. _ \ ^ . 
Rilascia fedi di credito ed incassa effetti per conto sulle piazze dMalia* 

' Ilice ve valori in custodia verso provvigyìonc di cent, SO p*'0[()() sui loro valore al Corso. 
! Ricevo sommo in conto corrente e risparmio sia in ijoLe di ban^a.j^ip jyr pezzi *ì*iOfp d«̂  20 
franchi corrispondendo ncH'identica specie Vinlercsse néitQ da quahÀnque tratlenuta, 

! La banca inoltre emetu obbligashui aiVordine a scadenza fissa corrispondendo I* interesse del 
^ P' 010 P*̂ ^ quelle da 1 a 5 mesi. ^ , un hu _ ' i 

^ i l l2 p, 0[o da 4 a 9 mcfeì, ^ . 
5 p, 0|0 da 10 mesi ed^ oltre. ^ 1-632 

^ Pa(i\>va 1873. Prem. Tip. Sacchetto, 

u 

€wa n" 66,715 ' '\] \''-':^\'^ i ;,̂  ., ; Parigi^ 11 aprile 18«6, 
Mtgt^r^ — Mia figlili che aóflb'iva «ceej^sivamcinte, non ^potava più ni dÌ£^^ire nà dòr^irb) e^ 

era oppressa da insonnia, da doboleiza e da irritasione nervosa. Ora esto ste benisBinlò 'gr̂ r̂ie 
• jno 

i * i ^ ì ^ i 

Poggio (Umbria)^ 39 màggio 186V. 
Bopo^O ani^ di pĵ tinato ronzio di oreeehie e di Gro|)^o reumatismo da iarn^i, stare, in, leu»-

tutto l'inverno^ fiìàalmcntc mi liberai da questi martorii ' mcrJBè delia vostia moravgliosà iitiualea(a< 
til Cioqcàlqtts» ij • " ij - ,,'*,';'Vr " ̂  i-: ». : • FiAMiscc BucoM, sindaco. 

Cwfl «* 70,406 '\'* ,"f^ ;^.mìivmMI ^ Cadice (Spagna), 8 giugne 1868. 
Bignoro -~> Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, ĉhe ,SOSGJ^SC ;per,i, le,spano ùif 

molti anni di dolori acuti agli'intiiwtini e dì iuóoiiiiic continue, è perfettamente guarita colla vo< 
itra incomparabile Hflwknta al Cioeeolatt«i • fla •; *J ": VICSRTB MOTAHO. 
' ìlPw«»aEl: InPoheret scatole di latta per IS \AÌzeX%^Oì^t | f i fr. <<i: 50; por iB fra-. & 

| e r i 2 0 fr. Ì7:K0. In J^a»o: ' . j j p w i 8 .taaze. fr.^^2;50j per^à^ ir. 4:S0; ^pe -̂'>8 fr, 8. 
Casa B a r r y dia. ìSB'ftiriry «i ' CJ®aap. 3^ • t̂ ^̂ ^ ,, 

Rivenditori in tutte.lo. oittà„4'Italia,, presso i priuotpali furmaoistl e droghieri, 
» t ' ^ . i v e z i d Ì Ì ò J t ^ . i : ' a ' ì * À ^ o V À . ftobeki^ Zanq̂ ^̂  Fianerre Mauro; Cavószani, farmacisl^^ 
e p?^3£tó Lazzaro Parti le saaoessBì-e^'Eois, P ì r m a o i a a l Ponte d i , S a n Lorenzo . 

ROVIGO" 
TOL-

ilommeijsatì. — 
VEKKS5ÌA, Pcaci; Zampironi; Agcnziii XostiihtìiliV Antonio Ancillo; Beltìnato; A Longoga. - r 
Vi?I?/>WA. Francesco Paeoli; Adriano Frinii; Cìi Beggiatto. — VICENZA/Luigi —gialo; Valon 
-^ VinmiO^CÉNEUA. L . Marchetti^ farjtti^-^BASSAWO. Luigi Fabri? di Baldassara^.jff J K U v ! 
TBS, Nicolò Ba l lami .v -LEGNAGO. Valeri. - - MA)!<tÒVA/F^ Dalia Chiara farm Bqale 
O P S H m t^CinoLti; L; DiiimUtì, ., " . i illnii A IT 
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presso la prem, Tipografia-Editrice F, Sacchetto 
Lt 
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